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Oltre S.  le decantate pareti domestiche: una stanza e tanti letti 

e «belle grandi sane famiglie» 

Tutti d'accordo (giunta 
a parte) il primo 

problema è il  lavoro 
a Sardegna, più di tutte le altre reqioni del Sud, ha visto aumentare il nu-

mero dei disoccupati i fondi per  gli investimenti rimasti inutilizzati 

 — Gli ultimi dati 
i pubblici indicano clic la 

Sili-degna a gli -
menti i di disoccupa-
zione e si pone in testa alla 
statistica. 

o al mese di o 
dell'anno o la a 
ha un o di i 
nelle liste di collocamento 
del 23.5 pe  cento, o 

e tutte le e -
gioni . l o 
degli i nelle liste na 

o nel mese di o 
il totale di 69.571. di cui 
21.150 donne. A questi e 

e i giovani delle li-
ste speciali pe  l'occupazione, 
che contano e 35 mii.i 

. 
Questi dati" sono i 

o anche . 
le cui i indicano 
che in , nel gennaio 

, ogni 100 a . 
14.7 o disoccupati o in 

a di occupazione, o 
la media del e del 
10.1 pe  cento, i disoccupati 
ufficiali in , cui oc-

e e o che 
sfuggono alle . 
hanno o o la 

a di e 5 mila unità. 

a gli occupati migliaia so-
no i i in cassa in-

e (12 mila) ed e 
migliaia sono quelli su cui 
pende il o del licen-
ziamento. 

Come a dai dati uffi-
ciali, la a i e-
conomica della a ha 
colpito o i -

. in e giovani e 
donne, e la a gente, ma 
donne, e la a geo'e. .Y> ì 
il a che tutti deveno 

i . alla vigili a delle 
elezioni , è -
tutto onesto: quale a/ione ha 
svolto la giunta e la . die 
da e o la
gione. pe e almeno ali 
effetti della i e oe e 

o ed occupazione? 
 bilancio e -

mente negativo: la a 
svolta dalla giunta degli ul-
timi 20 anni non ha o 
una a economica sal-
da e stabile. Centinaia di mi 

i sono stati i ad 
, se cosi voglia-

mo , i !Ci 
e incapaci, come . clu-
h:,nno lasciato o di =é o 
sfascio di e e il mol-

i dei licenziamenti. 
e sosteneva una poi' 

tica che ha o lo svi-
luppo o e patologi-
co dell'economia a e -
fino l'aumento della disoccu-
pazione. la giunta non ha 
speso, se non in minima -
te i i disponibili pe
una e a 
al o e all'occupazio ie. 

Che cosa ha fatto la *iunta 
pe  i giovani e le dome? 

e una a è stata spe-
sa della leffge a ''«"
consiglio , pe  nvo-

e l'occunn^ione giov . 
nessuna azione i e 

e è stata svolta
e le leggi di -

mazione e dall'as-
semblea , e pe  spende-

. secondo oneste linee, i 
i disnonibili.'La gi"n-' 

t-> ha o 1 la no-
litica di , quella delle 

i assistenziali, del 
clientelismo, degli i 
a pioggia. 

T i sono di fnvve a 
lutti . o questi i 

i i dalla 
gestione de della e 
impongono oggettivamente \m 

o mut-«ni"nto e -
novamento della e 
del o della . 

L'appell o del professo r Manli o Brigagli a per il vot o al PCI 

A Strasburgo un grande patrimonio 
di lotta per  la democrazia e la pace 

 — Lo -
to pe e la a 
comunista a al -
mento o si è -
to di un e appello 
del e o 

, e e saggista, do-
cente di a -
le à di Caglia-

. che pubblichiamo in que-
sta stessa pagina. 

o e un in 
o del -

lio , e v do-
<ente di a i 
tà di , intellettuale d: 
ideali cattolici e . 
che si a t 1:1-
/a decisiva del  nel -
lamento : il o 
che à a o «i-

o della sua e 
a di lotta pe  la de-

a e pe  la pace . la 
sua e tensione . 
la sua alta à
nazionalista. Ecco il suo ap-
pello. 

Credo che il  roto europeo 
sìa. per noi sardi, un punto di 
ixirtcnza: il  primo passo. 
cioè, di un avvicinamento al-
r  che va visto non co 
me il  tentativo (o la tenia 
?i'#n<*> di una integrazione che 
finirebbe per tradursi in un 
rapporto fortemente squilla 
to per noi, ma semmai come 
una occasione per mettere 

sul tappeto, ad un livello an-
che più alto di quello nazio-
nale. i nostri problemi più 
gravi. 

C'è una paura, e bisogna 
dirlo subito: che la disugua-
glianza di cui abbiamo soffer-
to come Sud  andia-
mo a soffrirla ulteriormente 
e più drammaticamente co-
me sud"
parte, il  contatto con
menlio il  senso della direzio-
ne in cui si muore la nostra 
si aria renionale: ci può aiu-
tare. cioè, a vedere se pos-
siamo trorare un nostro spa-
zio nel processo di costru-
zione di  più giu-
sta, ovvero di un piano di 
sviluppo europeo equilibrato, 
oppure se siamo destinati a 
sprofondare in una sorta dì 
quarto mondo mediterraneo 
(ho l'impressione che i no-
stri mediterraneisti pensino 
qualche volta alla alleanza 
con i paesi dell'Africa e deh** 
Asia come ad una alleanza 
la cui leadershep deve na-

i finalmente toccare a loro. 
c'ir  sono eredi di  e 
figli

Questo contatto con
pa dorrà anche restituirci 
quello che noi abbiamo dato 

 in forza-lavoro. 
sentimenti, dolore, vite di de-
cine di migliaia di nostri emi-

grati.  quello che
ci può dare non va misurato 
soltanto in termini di politica 
sociale, di politica agrìcola, 
di politica energetica: va mi-
surato anche in termini di a-
pertura mentale, di abitudine 
a vedere i nostri problemi in 
un'ottica non strapaesano, a 
confrontare la nostra cultura 
regionale con la cultura eu-
ropea in generale, ma più 
ancora con le altre culture re 
gioitali di tutta
questo punto di vista credo 
che it nostro stesso autonomi 
smo ricererà arricchimenti e 
sollecitazioni interessanti. 

Già questo semplice elenco 
preliminare ci dice quanta r\ 
flessione richiede ancori tale 
materia, sulla quale s-or,'"-
remmo forse anche qualche 
incertezza e qualche eauirr,-
co. "Sìa è questo, in fondo, per 
chi non ha sicurezze dn'in'a-
tiche e conserv aqvolche gu-
sto alle scommessa doliti sto-
ria, il  fascino àèlV appunta-
melo euroveo. 

Sono sicuro che a onesto 
/irtminfnmpnff)  »?  rvtTiTÒ 
il  patrimonio deVn suo arnn-
d"  esoerienza di n ver
democrazia e per la noce, la 
Sl>n for*" i }Q 
sua alla solidarietà interna-
zionaVfta. 

o Brigaglia 

 — E' difficile, ed 
anche , e 

, la sua gente, -
gliandola dai suoi i 
e dal suo . . fo
se. pe a meglio, pe

, biso/na svela 
e i suoi a di e 

e di , i suoi i 
ghetti, le sue desolate i 

. 
La vita della a gente 

è a pochi passi da noi, che 
o il gusto della 

passeggiala al bastione Saint 
y quando a l 

la, senza e né conosce 
e il a che si nascon 

de e le . 
o Antonietta nel 

« basso * di una a t 
ta. Un o e e do 
dici figli . l o è . 
i figli hanno o o stanno 

n il volo. Antonietta 
e sola. n 30-40 anni di 

o e di fit ĵwlnn/.n 
ha conosciuto solo le molte 
fatiche e 'e poche gioie
vate a chi e la vita 

a le i domestiche. -
i domestiche? Un letto 

, e qua e h. un 
comò, un tavolo e qualche se 
dia. Tutto nui 

Non è a la a di 
Giovanna, e  lei dui 
basso è salita al piano di so 

. ed ha sposato un n no 
o statale. La sua a è 

come tante: lunghi i e 
lunghi anni pe  su fa 
miglia. n questa città -
valentemente piccolo -
se tanti i della vota 
quotidiana o e -
ciscono. Fatti , , umi-
lianti. vissuti da una donna 
come tante. Una donna che 1' 

a vita ha dedicato esclu-
sivamente al , ai fi-
gli. alla casa. n questo -
vante e mal pagato . 
essa ha consumato gli anni 
della giovine/za, gli anni mi-

. , a che da 
tempo ha passato mezzo se-
colo. o e . 

E' evidente che la vita di 
Antonietta, a senza pen-
sione. è segnata da i -
blemi: l'angustia e gli inte-

i di un ceto medio -
chiuso nel o . 
e che e è alla a di 

i nuovi e solidi: la di 
a dei i a due 

, la a -
a di schemi convenziona 

li . e la seconda insoddisfatta, 
, a incapace di 

e un ideale e un 
. 

ù in la. nella Via -
ta. la donna a 
non è a come una 
volta. Scende in piazza, -
cia o il municipio, e si 
fa . «Ci sono i topi 
in casa del sindaco? Ci sono 
le fogne ?  suoi bam-
bini vanno all'asilo? i 
b nnbini in. vivono, gioca-
no. e talvolta muoiono sulla 
sti-ula. sotto le macchine ». 

Lucia è giovane, o 
. o figli , tutti 

stipati in una « casa » fati-
scente di . Lucia guida 
una delegazione. a in -
do agli : «Vi-
viamo sotto il livello . 
Quando piove è come se ci 

o in . L'acqua 
a fino in cucina. a è 

anche peggio la , quan-
do andiamo a letto. Ai miei 
figl i dico di non . 

o i o e gli 
occhi ognuno quando ha fini-
to di i e si e infilato 
sotto le . E' una umi-
liazione continua. a dicci an-
ni o domande pe  la 
casa. i una a ». 

La casa, a , ha -
o e il sogno di 

tutti, , -
i e piccoli . o 

la mia adolescenza, gli anni 
dello studio, i i passi nel 

, le e inchie-
ste pe  il . o in men-
te. , le «belle, sane. 

i famiglie » del -
e del : 10 20 e 
a , , figli , ed an-

che nonni. Nonni che non vo-
levano , da i vivi . 
nella casa di  del via-
le a lenazio. o a 
meglio i dal bastione o 

i in . 
Le « belle, , sane fa-

miglie ». Chi a cosi i 
a male. 

Chi dimentica quella fami 
glia di i che. in un 
sottano della via . 

a tanto « a » la not-
te che, pe e i bam-
bini e i a . 
la e doveva e i cas-
setti dello o comò. 

o come , o dal 
o . Ecco 

le * belle, , sane fami-
glie di.una volta» Una volta 
e a oggi. 

C'è , , una 
condizione di e mi-

. non , ma ca-
pace, , di i in 

in quella disperata periferia 
Nella Cagliari dei poveri la casa ; -,;

r;v.  suicidi dei vecchi per  non finir e 
è da sempre il sogno di tutt i - e donne nella casa di riposo di viale Fra' o 

raccontano le loro lotte, le delegazioni in Comune a rabbia non basta per  superare lo steccato 

di Giuseppe Fiori 

una a che si a con-
o .se stessa. 
E' una à a a mo-

. e dai tempi della 
e del 1907. che esplo-

se o al bastione Saint 
. al o di una siga-

a che a « pane. 
o e casa ». 

Una à a a e 
che a i di -
zione ma di una a 
zione tutta e — che 
si moltiplicano e si -
no quanto più la sottoecono-
inia del ghetto si a 
delle e del consumi-
smo. ed incendia quando il 
consumismo boccheggia e 
svanisce nel e della 

e . 
Se la civiltà a 

ha o il , -
o « /e mode dei mass 

media ». non a ò una 
e , e meno che 

mai il . i sa bene il 
o giovane di a o 

di S. Elia, e lo a 
ogni , quando a di 
« e alla » * al-
meno i più giovani. Con quali 

? 
« , piccoli i e mai 

una occasione a pe -
e le mani. La mia vita è 

stata pe  qualche tempo così. 
Non avevo soldi, la famiglia 

a . Stavamo in 
otto in due stanze, senza cu 
Cina, e nel bagno metteva 
ino di notte un . Gli 
amici o come me: stessa 
vita, stesse condizioni. E la 
città a due passi, con i -
zi , le e , 
il club e il cinema, ci sem-

a quasi un o mondo. 
Cosa potevamo ? Cosa si 
fa quando non si hanno soldi 
ad e un . 

Una vita violenta, sentenzia 

chi nasconde la testa nella 
sabbia, , condan-
nando, e la sola cosa da 

e è e un . 
Al o . ci è -

o da solo. Ci ha messo 
degli anni a , a -

. a e che il suo 
o a sbagliato 

e che si a con le sue 
stesse mani. Non si -
gna del suo passato. Anzi se 
ne e pe e gli al-

i giovani che si o 
nelle stesse condizioni in cui 

a lui, ed in più si o 
gano. si lasciano . Ci 

a con quei giovani, -
ché diventino , é 
cambino. «Chi te lo fa ? 
 soldi i cosi finisco-

no . subito, si spendono in 
sciocchezze. i c'è il -

. e quando ne esci la 
gente non ti fa . Uno 
che è stato in e ha il 

. Chi e -
to alla fine? ». 

Ecco una a che aiuta a 
. Come aiuta n e 

quel che succede, la a 
che esplode e che non va 

o il fiume giusto, la sto 
a delle tante donne di -

. di Castello, di S. Elia 
e s , E' dal ghetto 
che inizia il . 11 di-
soccupato o di figli che 
finisce col i . 
beve e ; la moglie -
siste. e se a e botte; 
i figli o e diventano 
udititi. e non dei . 11 

e finisce pe e 
una a di e e 
sottosviluppo che . 
come conseguenza, quei com-

i definiti dagli stu-
diosi « antisociali », con -
me di «deviazione piscologi-
ca ». La causa del disadatta-

mento è invece sociale, ed ha 
i economiche, politiche. 

A i bene, appaiono 
, e o di -

za, di coscienza, di . 
le .scelte : quella di 

 avanti una famiglia pie 
na di figli , con i sottosala 

. i cicli di disoccupazione. 
la , e le condizioni 
di . 

A i bone, la città 
cambia. Anche se a Castello 
batte a il e della 
vecchia i a a 
il bastione Saint y e l'a
senale. in in o di e 
sinuose e basse, non più go-

e da e leggi di 
casta, ma e segnate 
dalla divisione di classe. E 
non e una e va-

, con tanta a 
, a e lo stecca-

to. Ci vuole bui . 

Le elezioni 
pe  il 

o 
di o 

viste da 
o 
a 

I ! 

Europ a sì , ma Europ a come ? 
Ci son o molt i mod i di essere europe o - I lavorator i meridionali , sard i e sicilian i fann o 
esperienz a nei paesi ester i attravers o l'emigrazion e - Cont a anche la qualit à degl i uomin i 

. 

 — Per  gli 
scienziati per  i filosofi * 
Europa esisteva pia nel 
1600. Anzi , a «entire un il -
lustr e antropologo esigeva 
più allor a di oggi. E gli 
«storici hanno appuralo che. 
anche dorante le guerre 
mondiali , k- grandi pareli-
lele e le granil i alleanze 
capitalistiche europee so-
pra*  vivet ano ed opera*  a-
no al di là e al di sopra 

e rnnlrappo*jj:ion i bel-
l iche. a lor o Europa in 
qualche modo veniva mes-
sa al riparo , moni re «ul 
front e «i d i«anguava l 'Eu -
ropa ilei lavoro. -
zionale europea del capi-
tale ha sempre funzionalo 
meglio il i a dei lato-
ratori -

Ci <oiw dunque, until i 
modi il i essere europeo. 
(Jticll o il i e«-crln in ll.ili a 
è di\«-r-o il i quello di c--
*crl o in Germania, in O-

lanila . in Gran Bretagna. 
E anche all ' intern o dì eia* 

i pae«e i modi di es-
sere europei variano a tal 
piini o da generare sia cor-
relil i europcisle ?ia cor-
rent i contrarie. E poi. an-
cora. il modo di C"«-r c 
europei a *clten-

e è alquanto ditcr -
-o da quello di esserlo in 
quella meridionale e insu-
lare. e vari a a seconda 
delle classi.  lavorator i 
meridionali , ?ardi e sici-
lian i hanno fall o e fanno 
esperienza dell'Europ a ai-
traverso l 'emigrazione nei 
pae^-i della Comunità; pae-
si conosciuti da altr i (bor-
ghesia alta e media) i mo-
ll i meno dolorosi. Pensia-
mo soltanto a ehi può vi-
sitarl i a *>copo turistic o 
ipie-t i paesi, ma anche a 
rli i può e deve farl o per 
ragioni di studio. l -
t r e è un labirint o per  uma-

ni-l i .  laborator i «ardi e 
siciliani emigrati in Fran-
cia non lo conoscono. So-
no ali ri i percorsi dei lo-
ro labirint i europei. 

Per le elezioni di oggi 
O giugno la Sardegna for-

ma un'unica circoscrizione 
ron la Sicilia. Nel nostro 
lempo le delimitazioni del-
le circoscrizioni elettorali . 
in molti ca«i. questo com-
preso, hanno la stessa mi-
sura di arbitrariet à e però 
anche di produttivit à sto-
ric a di quelli che una vol-
ta erano i confini degli 
Stali. o megl io 
all e esigenze di crii le trac-
cia più che alle esigenze 
dei circo«critli . l fatt o 
rh e nel rapport o con le 
istituzion i unitari e non sia 
prc\i«t a nna rappresentan-
za specifica sarda ed una 
specifica siciliana, mi pre-
occupa più del carattere 

per ora limitat o (dirci , per 
fortuna ) dei poteri del par-
lamento europeo. 

Nel la misura in cui non 
si sono resi conto delle te-
re diversità regionali (ter-
ritorial i e .sociali) t proget-
tist i ilei voto europeo mo-
strano di non a\cr  intc-o 
che. soprattutto in qur-l a 
fase, la credibilit à di ogni 
progetto di ulterior e inte-
grazione e misurata dalla 
attendibilit à dei dispositi*  i 
di verifica della rappresen-
tanza. Ci sono certamente 
gruppi interessati a che il 
processo di integrazione «i 
sviluppi in un modo anzi-
ché in un altro . Stiamo al-
lenii a non gettare ulterior i 
premesse per  il ripetersi su 
scala europea dei proce—-i 
di emarginazione e di sfrut -
tamento simil i a quelli in-
nescati su -cala nazionale 
nel secolo -cor-o dall'unit à 

a contro il -
giorno e le isole. 

 la\ orator i Nolani, .-.inno 
es-i sardi, inglesi, n «.ici* 
liiini , hanno 100 ragioni per 

e a a e 
mill e ragioni per  diffidar e 
del modo in cui le grandi 
concentrazioni di potere 
economico, finanziari o e 
politic o della Germania l'Y -
dt-ralc . della Francia e del-
la a a del nord la 
"tann o costruendo. 

Ci o Ì modi di 
e—ere per j  anchi-

o della Sardegna. 
l rc-t o ci sono anche di-

\ersi modi di es-cre sardi e 
di essere democratici. Pet-
snuahueute mi riconosco 
nel modo di e»:-ere sardo, 
democratico ed europeista 
di Uinhertn Cardia. 

Non sono un militant e 
del . sono un indipen-
dente della sini-ir a laica. 
sardista e radical-socialisla. 

a de \o riconoscere che 
soltanto il svitso di ro-pon-
sahililà e la disciplina del 
PC  può garantir e (correg-
gendo sui piano politic o la 
stortur a delle circoscrizioni 
cui accennato) la presenza 
nel parlamento euro|ieo «li 
un prestigioso leader  sardo 
atente la preparazione po-
litic a e culturale, i l rigor * 
morate, l'onestà e la capa-
cità di Umberto Cardia. 

Ci sono molti modi di 
es-erc comunisti fuor i ed 
anche dentro del . l 
moilo di esserlo di Cardia 
è quello che apprezzo di 
più e dal quale mi sento 
più garantito, contro error i 
e t iz i propr i dei grandi 
partil i e specifici dei loro 
apparati . 

Quanti conoscono Cardia 
anche fuor i del PC  e an-
che mollo lontani dal par-
ti lo , o sanno e lo ricono-
scono. Perche anche la qua-
lit à degli uomini conta. i 
auguro clic oggi tull i i de-
mocratici «ardi si trovin o 
unit i nel dare il to t o a 
que-to comunista sardo per 
il parlamento europeo, e t i -
lando tcl lei lari e -
ni e fanla-io-e alternatite. 

Michelangel o Pira 

L'altruism o sospett o dell' a vv. Lai 
Abbiamo letto sui giornali 

di Cagliari un annuncio che 
effettivamente, ci ha un po' 
stupito, ed è quello con cui 
l'avvocato  candidato fal-
lilo  nel collegio senatoriale 
del capoluogo, invita gli eiet-
tori a votare nell'elezioni eu-
ropee per l'on.  candi-
dato della  cri-
stiana. 

 a questo momento e-
ravamo abituali a leqgere 
annunci pubblicitari dei sìn-
goli candidati de. fotti per 
proprio uso e consumo e 

destinati a procacciare voti 
di preferenza. Né aveva fatto 
eccezione, durante tutta la 
campagna elettorale, l'avv. 

 candidato de al Sena-
to, dalle pagine del giornali e 
dalle radio private si era in-
fatti dilungato a parlare delle 
sue doti e dei suoi pro-
grammi, chiedendo agli elet-
tori un voto per la sua per-
sona. 

Ora ci troviamo di fronte 
ad una eccezione: un demo-
cristiano che chiede roti per 
un altro candidato.  cosa 

non solo è insolita, ma non 
si era mai vista prima. Ci 
viene però un sospetto: che 
questa premura dell'aw.
sia dovuta al fatto che

\ diventando parlamentare eu-
ropeo, possa dimettersi dal 
Senato per lasciare il  posto 
proprio all'acv.  de-
mocristiani non ci si può fi-
dare mai. 

 Von.  ha trovato 
anche un altro sostegno, più 
autorevole e più ampio di 
quello fornito dall'aw.

 regionale de-

gli industriali della Sardegna 
è scesa in campo con un 
comunicato pubblicato dai 
giornali sardi nel quale si 
sollecita il  voto per il  sena-
tore  nelle elezioni eu-
ropee, esaltando un presunto 
patrimonio di frequenza e 
partecipazione dello stesso 
personaggio ai lavori della 
Comunità. Xoi non dubitiamo 
che il  senatore  abbia 
frequentato in sette anni il 
parlamento europeo, per 
quanto abbiamo molli dubbi 
sull'azione da lui svolta in 

quella sede in favore della 
Sardegna e comunque sui ri-
sultati ottenuti prendiamo 
comunque atto che la stessa 
federazione degli industriali, 
parlando a proposito d"!l  sen. 

 di «un sardo in più ». 
dà per scontata la elezione 
del compagno Cardia. Sotto-
lineamo però l'intervento 
scoperto, pubblico assunto 
dalla  degli in-
dustriali della Sardegna che 
è scesa in campo elettorale 
apertamente con un suo can-
didato e con un suo partito. 
Abbiamo quindi in Sardegna 
un nuovo partito, quello della 

 degli industriali 
(naturalmente alleato della 

 e dell'on.

a Sardegna * 
e l'Europ a

a politica economica europea 
ha finora favorito: 

I grandi agrari con 
integrazione dei 

prezzi dei prodotti a-
gro-alimentari. 

Le grandi multina-
onali minerarie chiu-

dendo le miniere. 

0) I grandi gruppi in-
dustriali che si sono 
spartiti i mercati e le 
quote di produzione 
mondiali nei settor-
meccanici, chimici e 
tessili, ed hanno impe 
dito l'accordo europeo 
per le fibre. 

a 
dei lavoratori 

deve consentire 
# un'integrale vaio 
rizzazione delle risorse 
minerarie europee, e 
quindi di quelle italia-

ne e sarde; 
# una politica di tra-
sformazione d e l l e 
strutture agricole, co-

me contributo allo svi-
lupo delle aree emar-
ginate del continente e 
alla lotta mondiale 
contro la fame; 
O) una programmazio-
ne su scala plurinazio 
naie dello sviluppo in-
dustriale capace di ga-
rantire tra l'altro spa-
zio alla chimica della 
Sardegna e del Mez-
zogiorno d'Italia. 

I tre settor i portant i 
dell'economi a sarda , 
quell o agro-pastorale , 
quell o minerario-me -
tallurgico , quell o chi -
mico*-tessile , posson o 
avere una concret a 
prospettiv a di svilupp o 
solo se l'Europ a dei 
lavorator i sostituir à I' 
Europ a dei govern i e 
dell e multinazionali . 

Per costruire 
un'Europ a 
che si rinnova 
nella direzione 
della democrazia 
e del socialismo 

file:///ersi

